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CHIESA

questo capitolo si sofferma su un 
nuovo “ambiente” che siamo invitati
ad abitare con saggezza, capaci di
considerarne le potenzialità anche
in ordine alla missione evangelizza-
trice: quello dei più moderni media
e dei social. Anche le realtà ecclesia-
li sono coinvolte in un inevitabile 
processo di informatizzazione, che
non deve essere semplicemente su-
bito, ma affrontato responsabilmen-
te, nella consapevolezza dei rischi,
ma anche delle potenzialità. La si-
tuazione legata alla pandemia, con
la crescita dei contagi, invita natu-
ralmente alla massima prudenza. 
Interpellato l’Osservatorio giuridico
della regione ecclesiastica lombar-
da, si è avuta rassicurazione sulla
possibilità di convocare la sessione
sinodale come da programma, nel
rispetto dei protocolli. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN DUOMO Il confronto riguarderà la parte dello Strumento di lavoro intitolata “Terra”

Oggi settima Sessione del Sinodo,
l’assemblea affronterà il capitolo 3

L'agenda
del Vescovo
Ogni impegno è concordato in 
attenta osservanza delle disposi-
zioni di tutela della pubblica salute.

***

Sabato 8 gennaio 2022
A Lodi, nella Basilica cattedrale, 
alle ore 9.00, presiede la Settima 
Sessione del Sinodo XIV.

A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 14.00, riunisce la Presidenza 
del Sinodo.

Domenica 9 gennaio, 
Battesimo del Signore
Alla Muzza di Cornegliano

Laudense, alle ore 11.00, celebra 
la Santa Messa.

Lunedì 10 gennaio
A Lodi, alle ore 21.00, si collega 
online con la riunione informativa 
sul pellegrinaggio estivo dei giova-
ni in Terra Santa.

Martedì 11 gennaio
A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 11.30, riceve il Postulatore della 
Causa di Beatificazione e Canoniz-
zazione del Servo di Dio Giancarlo 
Bertolotti.

A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 15.30, presiede la riunione col 
Vicario Generale, il Direttore del-
l’Ufficio Liturgico e il Parroco della 
Cattedrale in vista della festa di San 
Bassiano. 

Mercoledì 12 gennaio
A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 10.30, presiede la riunione 
dell’Ufficio amministrativo diocesa-
no.

Giovedì 13 gennaio
A Lodi, nella Casa vescovile, alle 
ore 10.30, presiede la riunione col 
Vicario generale, il Direttore Caritas
e la Segretaria del Fondo di solida-
rietà.

Venerdì 14 gennaio
In serata, online, riunisce la Com-
missione di Pastorale della Salute 
col Direttore dell’Ufficio in vista 
della Giornata del malato.

ORE 9.00 Celebrazione dell’Ora media, intronizzazione del Vangelo

e preghiera dell’Adsumus.

- Intervento di monsignor Vescovo.

ORE 9.30 Presentazione delle principali modifiche apportate al Capito

lo 3° prima parte (Relatore monsignor Gabriele Bernardelli), prenota

zione e spazio per gli interventi.

ORE 10.20 Presentazione delle principali modifiche apportate al

Capitolo 3° seconda parte (Relatore don Bassiano Uggé), prenotazione

e spazio per gli interventi.

ORE 10.45 Pausa.

ORE 11.05 Ripresa spazio interventi. 

ORE 11.35 Presentazione delle principali modifiche apportate al Capito

lo 3° terza parte (Relatrice Raffaella Rozzi), prenotazione e spazio

per gli interventi.

ORE 12.30 Avvisi e conclusione con la recita della preghiera per il

Sinodo.

Il cammino sinodale è arrivato
all’ultima seduta dedicata al con-
fronto in assemblea: quelle che se-
guiranno saranno infatti riservate
al voto. Oggi, sabato 8 gennaio, alle
ore 9 in cattedrale si terrà dunque
la settima Sessione che, dopo i lavori
di gruppo del 4 dicembre scorso, af-
fronterà in plenaria il capitolo 3 del-
lo Strumento di lavoro, intitolato 
“Terra”. In esso si tratta della parroc-
chia come realtà ancora attuale, ma
nello stesso tempo chiamata ad una
conversione missionaria. 

La parrocchia
La parrocchia è la forma base del-
l’esperienza comunitaria. Famiglia
di famiglie, deve ripensarsi in consi-
derazione dei cambiamenti in atto
che incidono sulle abitudini, i ritmi
di vita e lo stesso senso di apparte-
nenza: la partecipazione rischia og-
gi di essere motivata più da abitudi-
ne e tradizione che non da adesione
personale e convinta alla fede e, 
d’altra parte, la gran parte dei fedeli,
pur battezzati, non frequenta abi-
tualmente. Per diverse ragioni si 
rende decisiva una articolazione di-
versa nei rapporti tra alcune comu-
nità parrocchiali vicine che insisto-
no su un territorio omogeneo. A di-
minuire non sono solo i ministri or-
dinati, ma anche i laici disponibili
ad assumersi un impegno. Le inizia-
tive, le risorse e le strutture richie-
dono una razionalizzazione che per-
metta di ottimizzare forze e oppor-
tunità. L’esperienza delle “unità pa-
storali”, laddove ha prodotto qual-
che reale collaborazione, ora chiede
di diventare più strutturata, reale e
continuativa, nella forma delle “co-
munità pastorali”. È forse una delle
scelte sinodali più specifiche e de-
terminate, capace di coinvolgere di-
versi aspetti bisognosi di rinnova-
mento. Questa direzione, se sarà 
avallata dal confronto sinodale, 
comporterà infatti una maggiore 
responsabilizzazione del laicato, 
una riprogettazione pastorale e una
essenzializzazione delle iniziative,
modalità diverse di presenza e di 
servizio da parte dei ministri ordi-
nati che potranno prevedere anche
esperienze di vita fraterna e comu-
ne per provvedere solidarmente ai
bisogni delle comunità parrocchiali
chiamate a camminare insieme. 

Coinvolgere le comunità
Il cambiamento, per conseguire i ri-
sultati sperati, dovrà essere gradua-
le, con il coinvolgimento dal basso
delle comunità interessate. Lo stile

IL PROGRAMMA

Il via alle 9 con la recita dell’Ora media

Sopra e in alto la sesta Sessione del XIV Sinodo diocesano in cattedrale

della collaborazione, sempre più ur-
gente, non riguarda però solo le real-
tà ecclesiali, che sono invitate a leg-
gere il proprio ruolo dentro una co-
munità più ampia, dove agiscono 
istituzioni civili, gruppi e asso-
ciazioni di volontariato.

Le sinergie
 Da tempo ormai la
parrocchia non è 
il centro nevralgi-
co di tutte le atti-
vità che animano
la vita di un paese.
Utilmente il con-
fronto e la collabora-
zione favorirà una reale 
integrazione in un tessuto so-
ciale che non si identifica con la co-
munità cristiana. Dentro questa re-
te, si evidenzia per le comunità cri-
stiane l’impegno culturale e nello 

specifico il rapporto con il mondo 
della scuola, decisivo anche per 
mantenere un proficuo contatto con
la realtà giovanile. L’esperienza del-
le scuole paritarie di ispirazione cri-

stiana, l’impegno degli inse-
gnanti di religione e dei

docenti animati da
vera passione edu-

cativa, il ruolo del-
le associazioni
cattoliche che
raggruppano sia
gli insegnanti sia

i genitori, le possi-
bili sinergie tra co-

munità, scuola e ora-
torio, testimoniano la fe-

condità che ancora può offrire
l’ambito scolastico in vista di una 
educazione che sia armoniosamen-
te orientata ai significati e ai valori
cristiani. L’ultimo sottopunto di 


